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PROGRAMMA L.E.A.D.E.R. + Piano di Sviluppo Locale “ARCA Abruzzo”

Approvato con Determinazione Dirigenziale  n. DH/21/03 del 29 Aprile 2003

GRUPPO DI AZIONE LOCALE G.A.L. 

“ARCA ABRUZZO”

BANDO PUBBLICO 
approvato con deliberazione di c.d.a. del 27 Luglio 2007
PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI  a valere  SULL’ASSE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE INTEGRATO E PILOTA,

misura     1.1.

Azione     1.1.1.

fondo: FEAOG – sez. orientamento
PROGETTO :  “La buona carne della montagna aquilana”

PROGRAMMA L.E.A.D.E.R. + Piano di Sviluppo Locale “ARCA Abruzzo”

Approvato con Determinazione Dirigenziale  n. DH/21/03 del 29 Aprile 2003

ART. 1 - Premessa

Nel quadro del Programma di Iniziativa Comunitaria LEADER + Regione Abruzzo, il Gruppo di Azione Locale “ARCA Abruzzo”, intende avviare una serie di iniziative finalizzate all’introduzione di sistemi innovativi di gestione e di intervento per l’attivazione della filiera della carne bovina di razza Marchigiana, Chianina e Romagnola (con marchio IGP delle razze bianche).

Tale iniziativa, conforme al Programma LEADER+ della Regione Abruzzo, al relativo Complemento di Programmazione ed al bando per la selezione dei Piani di Sviluppo Locale, viene individuata, nella elaborazione di progetti pilota o di sistema produttivo locale redatto dal Gal ARCA Abruzzo, tra gli interventi finanziabili al fine di specializzare l’allevamento bovino da carne.

ART. 2  - obiettivi del bando

Il GAL “ARCA Abruzzo” attraverso il presente bando pubblico intende selezionare  imprese disposte ad attuare il Progetto pilota di filiera in collaborazione con lo stesso GAL che ne curerà il coordinamento con altri soggetti partecipanti e che si impegneranno a sottoscrivere l’Accordo di filiera  quali aziende pilota, attraverso le quali perseguire i seguenti obiettivi operativi:

· incrementare il parco bovino di razza Marchigiana, Chianina e Romagnola certificata da marchio IGP;

· incrementare e migliorare il sistema pascolivo della filiera della carne bovina di razza Marchigiana, Chianina e Romagnola;

· sviluppare azioni promozionali che valorizzino il prodotto di filiera, soprattutto nel mercato della grande distribuzione organizzata ( GDO )

· dare vita ad una struttura associata o consortile finalizzata ad implementare la filiera produttiva;

· sostenere i sistemi di rintracciabilità facoltativa che identifichino le produzioni del territorio

Gli interventi previsti contribuiscono, interagendo con azioni a regia diretta e\o convenzionata, condotte dallo stesso GAL, alla realizzazione del Progetto Pilota di filiera “La Buona Carne della montagna aquilana.”.

ART. 3  - Area di Applicazione dell’intervento

Le iniziative proposte dovranno essere realizzate nel territorio di uno o più dei comuni ricadenti nell’area LEADER +  come descritta nel PSL del GAL ARCA Abruzzo e nelle Norme generali per l’attuazione del bando di evidenza pubblica. 

ART. 4 -  DESTINATARI FINALI  ( beneficiari dei fondi a bando) 

Possono presentare domanda di agevolazione per la categoria A) le imprese agricole in forma singola o associata con sede operativa nell’area di riferimento come specificata all’art. 3.

Possono presentare domanda di agevolazione per la categoria B) le imprese agricole in forma singola o associata, le piccole e medie imprese artigiane del settore in forma singola o associata con sede operativa nell’area di riferimento come specificata all’art. 3 (sono escluse le imprese prettamente commerciali).

I legali rappresentanti delle imprese che intendono aderire al progetto dovranno, con specifico atto da allegare alla domanda di contributo, impegnarsi all’adesione all’Associazione/Organismo promossa/o dal GAL e alla sottoscrizione dello Statuto che regolerà l’Associazione/Organizzazione dell’Accordo di Filiera “La Buona Carne della montagna aquilana”, quale documento che istituisce e regola la filiera della carne bovina di razza Marchigiana, Chianina e Romagnola per la durata del Progetto Leader+, nonché di tutti i regolamenti, i contratti e le convenzioni che da esso discendono.  

In linea generale, i beneficiari del presente bando che daranno vita alla filiera della carne bovina di razza Marchigiana e/o Chianina e/o Romagnola dovranno impegnarsi a/ad:

· partecipare alla stabilizzazione della filiera della carne bovina di razza Marchigiana e/o Chianina e/o Romagnola nel territorio aquilano  al termine della fase assistita attraverso l’adesione ad una struttura associata o consortile finalizzata ad implementare la filiera produttiva, o all’avvio di una struttura analoga e l’accettazione del relativo Statuto;

· aderire al Consorzio Nazionale di tutela del marchio IGP per la razza Marchigiana e/o Chianina e/o Romagnola;

· adottare il marchio di filiera e tutti gli atti, i contratti e le convenzioni già in essere e/o che ne discenderanno in seguito,

· aderire alle associazioni di prodotto provinciali di competenza e indicate dal GAL, che promuoverà un marchio territoriale,

· partecipare alle attività di divulgazione e trasferimento relative ai propri progetti, alla filiera nel suo complesso, del PSL in generale;

· aderire e partecipare ad eventuali progetti di cooperazione in specifica relazione con la filiera  cui aderiscono.
ART. 5 - Tipologia degli interventi ammissibili

Sono ammissibili ai fini del presente bando:
A. Interventi nei  sistemi di allevamento

A.1 - Formazione degli allevamenti

Per la formazione degli allevamenti, si intende:

- l’acquisto di fattrici di razza marchigiana e/o chianina e/o romagnola, iscritte ai Libri Genealogici finalizzato al miglioramento qualitativo delle carni, con le caratteristiche di cui all’Accordo di filiera che sarà sottoscritto tra i soggetti attivi della filiera. 

- l’acquisto di riproduttori maschi di razza marchigiana e/o chianina e/o romagnola, iscritti ai Libri Genealogici finalizzati al miglioramento qualitativo delle carni, anche attraverso incroci di sostituzione dei soggetti meticci allevati.

B. Interventi nei sistemi di lavorazione e commercializzazione

Relativamente ai seguenti interventi:

B.1 -  Attrezzamento, arredamento e tipicizzazione di locali di ristorazione e agriturismo

B.2 - Attrezzamento, arredamento e tipicizzazione di locali di lavorazione e vendita.

ART. 6 -  Spese Ammissibili

Sono ammissibili al finanziamento esclusivamente le spese conformi ai Regolamenti (CE) n. 1685/2000, così come modificato dal Reg. CE n. 448/2004 del 10 marzo 2004, in materia di ammissibilità delle spese concernenti operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.

Le spese devono essere funzionali alle finalità del programma di spesa e commisurate allo svolgimento dell’attività ammissibile. Non sono ammissibili spese che siano state effettuate prima della pubblicazione del bando. A tal fine, un programma si considera avviato a partire dalla data di emissione del primo titolo di spesa relativo alla fase di esecuzione del progetto, ancorché quietanzato successivamente. Sono dunque ammissibili al finanziamento soltanto le spese sostenute dal giorno successivo alla pubblicazione del bando e comunque successive alla data di presentazione della domanda. Si riportano di seguito le categorie di spese ammissibili per tipologia di intervento:

A. Interventi nei sistemi di allevamento 

	A.1
	 Formazione degli allevamenti
	· Costo dei riproduttori maschi e femmina di razza marchigiana e/o chianina e/o romagnola iscritti;

E’ammissibile:

· l’acquisto di un numero massimo di fattrici per azienda non superiore a quello, di qualsiasi razza bovina, posseduto alla data della domanda con un numero minimo di 3 nuovi  capi

· l’acquisto di un numero minimo di 3 nuovi capi bovini per le aziende che avviano l’attività di allevamento bovino

· l’acquisto di riproduttori maschi con un numero massimo di 1 soggetto per azienda

L’acquisto dei riproduttori è ammissibile così come regolamentato dalla Legge 16 Bura Ord. N. 15 del 18.03.2005 – Art. 2 “Investimenti finalizzati al miglioramento genetico delle specie animali di interesse zootecnico mediante l’acquisto di riproduttori maschi provenienti dai centri genetici e femmine iscritte nei libri genealogici o, in mancanza degli stessi, nei relativi registri anagrafici ….”


Per gli acquisti di bovini la ditta richiedente dovrà attenersi - per ogni tipologia di capo richiesto – ai  prezzi indicati nel prezziario dell’associazione Associazione Regionale Allevatori allegato al presente bando.

B. Interventi nei sistemi di lavorazione e commercializzazione (Carne IGP Chianina, Marchigiana , Romagnola)

	B.1


	Attrezzamento, arredamento e tipicizzazione di locali di ristorazione e ristoro agrituristico


	- vassoi termici in ghisa ;

- coltelli da bistecca;

- piatti da bistecca;

- predisposizione di menù tipici e specifici per carne;

- materiale pubblicitario per carne;

- corredi e attrezzature pertinenti ai fini progettuali.

	B.2
	Attrezzamento, arredamento e tipicizzazione di locali di macellazione e vendita
	- iscrizione al consorzio CCBI (Consorzio Produttori Carne Bovina Pregiata delle Razze Italiane);

- bilancia etichettatrice ai sensi del reg. CEE 1760/2000 o supporto informatico in grado di effettuare in automatico sia l’etichettatura che la gestione delle carni in carico e scarico;

- banco-frigo per separare fisicamente la carne IGP da tutte le altre;

- materiale pubblicitario.


Ai fini della determinazione e liquidazione del contributo, in fase di accertamento parziale o finale di regolare esecuzione, saranno considerate ammissibili esclusivamente le spese effettivamente sostenute dal soggetto destinatario comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente.

ART. 7 -  Forma e Intensità degli Aiuti

Per la realizzazione delle iniziative di cui al presente bando i soggetti destinatari potranno beneficiare di agevolazioni nella forma del contributo nella spesa, determinate sulla base delle spese riconosciute ammissibili. 

Ciascuna ditta potrà presentare una sola domanda di contributo. 

Qualora l’impresa agricola eserciti anche attività di ristoro, di lavorazione e/o vendita carne ed intenda richiedere contributi per interventi su tutte le tipologie di investimento di cui alle lettere A e B dovrà produrre una sola domanda di importo complessivo non superiore ad € 20.600,00. 

Per interventi che riguardassero solo la categoria A l’importo massimo ammissibile non potrà superare € 20.600,00. 

Per interventi che riguardassero le categorie A e B l’importo massimo ammissibile, per la sottocategoria B1 è pari ad € 3.000,00 e per la sottocategoria B2 è pari ad € 4.000,00.

Per interventi che riguardassero la sola categoria B l’importo massimo ammissibile, per la sottocategoria B1 è pari ad € 3.000,00 e per la sottocategoria B2 è pari ad € 4.000,00.

L’intensità massima degli aiuti (per azienda) per gli investimenti di cui alle lettere A e B è pari al 40% delle spese riconosciute ammissibili.

ART.  8 -  Disponibilità Finanziarie
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332.514,00 199.508,40 133.005,60

TOTALE SPESA 

PUBBLICA

TOTALE 

INVESTIMENTI

SPESA A CARICO 

BENEFICIARI


In ogni caso il contributo sarà erogato conformemente al Reg. CE della Commissione n. 69/2001 del 12/01/01 (regime de minimis).

(*) Per ciascuna tipologia di intervento, nel calcolare il contributo effettivo, si terrà comunque conto dei tassi massimi di partecipazione del FEAOG – Orientamento, pari a:

- 25% del costo totale  ammissibile per gli investimenti immateriali e per gli  investimenti materiali nel  settore agricolo fino ad un massimo di Euro 20.600,00 (piccoli interventi). 

(investimenti materiali: contributo massimo concedibile fino al 50% del costo complessivo dell’investimento non superiore ad  Euro  20.600 (piccoli interventi), nel settore agricolo; 

investimenti immateriali: contributo massimo concedibile fino al 50% del costo complessivo dell’investimento in agricoltura, artigianato, PMI artigiana) 

- 15% del costo totale ammissibile per altri investimenti materiali con la limitazione,  nel settore agricolo , a quelli ammissibili ai sensi del Regolamento CE N. 1257/99 ma non previsti dal P.S.R.- Abruzzo approvato con  decisione C(2000)2151. 

(investimenti materiali in agricoltura: contributo massimo concedibile fino al 30% del costo complessivo dell’investimento;

investimenti materiali nell’artigianato e  nella PMI artigiana: contributo massimo concedibile fino al 30% del costo complessivo dell’investimento)

ART.  9 -  Criteri di priorità

per:

A. Interventi nei  sistemi di allevamento

A.1 - Formazione degli allevamenti

E PER:

B. Interventi nei sistemi di lavorazione e commercializzazione

Relativamente ai seguenti interventi:

B.1 -  Attrezzamento, arredamento e tipicizzazione di locali di ristorazione e agriturismo

B.2 - Attrezzamento, arredamento e tipicizzazione di locali di lavorazione e vendita.

I progetti saranno selezionati secondo i seguenti criteri  di priorità:

PRIORITA’ DI PROGETTO 
a) Interventi che interessano più fasi della filiera produttiva 

      (da illustrare sinteticamente)

- Interventi nei sistemi  A +B1+B2

                 Punti 20

- Interventi nei sistemi  A +B1 oppure A+B2 

                 Punti 15

              - Interventi nel sistema  A 

                Punti 13

              - Interventi nei sistemi  B1+B2

                Punti 10

              - Interventi nel sistema  B1 oppure B2

                Punti 5

b) Progetti proposti da aziende biologiche, certificate o provenienti da agricoltura integrata (le produzioni devono essere quelle aziendali fatta salva la eventuale possibilità di commercializzare e/o trasformare prodotto non aziendale, subordinatamente alle disposizioni nazionali e regionali in merito) 

(da illustrare sinteticamente)

Punti 2

PRIORITA’ SOGGETTIVE

a) Progetti presentati da soggetti con iscrizione INPS 

Punti 15

b) Progetti presentati da Cooperative e/o loro Consorzi 

Punti 10 

c) Progetti presentati da imprenditori di età non superiore a 40 anni o da imprese, Società, o Cooperative la cui quota maggioritaria sia detenuta da imprenditori di età non superiore a 40 anni

Punti 5

d) Progetti presentati da ditte individuali il cui titolare sia una donna o da imprese, Società o Cooperative la cui quota maggioritaria sia detenuta da donne

Punti 5

A parità di punteggio, le iniziative saranno ordinate applicando i seguenti criteri prioritari:

1. iniziativa con rapporto spesa ammissibile di progetto/spesa massima ammissibile più prossimo a uno;

2. ordine cronologico di spedizione delle istanze.

Qualora, nonostante l’applicazione dei precedenti criteri dovessero risultare ancora delle parità, si procederà mediante sorteggio, alla presenza dei componenti il C. d A. del G.a.l.

Art. 10 - Presentazione delle istanze e documentazione

Le istanze dovranno pervenire al GAL entro il 15 SETTEMBRE 2007, corredate di tutta la documentazione prescritta nelle norme di attuazione.

Gli interventi dovranno essere ultimati entro il 20 NOVEMBRE 2007.

Art. 11 – Responsabile del procedimento

Il Responsabile del procedimento, per il presente bando, è  il Dr. Filippo Rubei (Presidente del C.d.A. del GAL nelle more dell’assegnazione del Responsabile definitivo – Rif. Norme Generali di Attuazione)

Art. 12 - Foro competente

Per qualsiasi controversia in ordine all’attuazione del presente è di competenza il foro di L’Aquila
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		TOTALE INVESTIMENTI		SPESA A CARICO BENEFICIARI		TOTALE SPESA PUBBLICA

		100.00%		60.00%		40.00%

		332,514.00		199,508.40		133,005.60






